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«Tagli alla santa. 
a rischio il 20% 
dei posti letto» 
L'allarme di Cgil e Uil: «Tagli lineari 
con effetti evidenti anche in Emilia Romagna» 

Vittorio Rotolo 

Li definiscono «tagli lineari»: 
sono quelli che, abbattendosi su 
sanità, personale, sistema giudi-
ziario e ricerca, finiscono per col-
pire le fasce pifi deboli della po-
polazione pregiudicando la qua-
lità dei servizi offerti. 

Contin L'a a far discutere la cu-
ra dimagrante decisa nei giorni 
scorsi dal governo Monti, «i cui 
effetti saranno evidenti pure nel-
la nostra regione» - sottolineano 
i rappresentanti di Cgil e Uil che, 
ieri imattina, hanno dato vita ad 
un presidio davanti all'ingresso 
dell'Ospedale Maggiore. Una 
«location» per nulla casuale dal 
momento che, in Emilia Roma-
gna, la spending review porterà 
alla soppressione di ben 4 mila 
posti letto negli ospedali (ovvero 
il 20% del totale) con la conse-
guente, possibile, perdita dì 
6500 posti di lavoro tra medici, 
infermieri ed operatori socio-sa-
nitari. 

«Noi non siamo aprioristica- 

mente contro la spending review 
- chiarisce subito Patrizia Mae-
stri, segretaria generale della 
Cgil Parma -: anzi, l'obiettivo le-
gato al contenimento dei costi e 
degli sprechi nella Pubblica am-
ministrazione va perseguito. 
Ma, in questa fase di crisi eco-
nomica, riteniamo che colpire i 
dipendenti pubblici ed operare 
tagli alla sanità, così come alla 
ricerca, possa ulteriormente in-
debolire il nostro Paese. Per con-
tinuare questa battaglia, che ri-
guarda pure gli esodati che han-
no fatto accordi individuali e 
non tutelati in sede di spending 
review, serve unità- conclude la 
Maestri -: oggi (ieri per chi legge, 
ndr) la mancata presenza della 
Ci sl rappresenta un problema». 

«La definizione di macelleria 
sociale, coniata dal numero uno 
di Confindustria, Squinzi, mi 
sembraveritiera - rincara la dose 
Sauro Salati, segretario generale 
Fp Cgil -; siamo fortemente 
preoccupati dai tagli agli enti lo-
cali. Penso al Comune di Parma, 

che annovera al proprio interno 
35 società partecipate: così fa-
cendo, si rischia di andare in-
contro ad una perdita di reddito 
per la nostra città». 

Per quanto riguarda gli orga-
nici della pubblica amministra-
zione, invece, in Emula Romag,na 
si prevede una riduzione del 20% 
per quanto attiene i dirigenti e 
del 10% per i dipendenti, per un 
totale di circa 1000 unità. «Nel 
pubblico impiego, a mettere in 
discussione la vita lavorativa dei 
dipendenti era già la legge Bru-
netta fa notare Christian 
segretario regionale Uil Fpl 
adesso questa manovra riapre la 
partita legata alla mobilità, pro-
cedendo ad una riorganizzazione 
strutturale negli enti locali senza 
tuttavia dare risposte, in termini 
di efficienza, ai bisogni dei cit-
tadini. E pensare - aggiunge - che 
proprio l'Emilia Romagna è stata 
un punto di riferimento per le 
politiche di gestione di scuole ed 
ospedali. Tagliare in questi am-
biti è inaccettabile».* 
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Critiche anche alla soppressione degli uffici giudiziari 
fici - spiega - é evidente che i 
servizi portati avanti al loro in-
terno saranno ora spostati a 
Parma. Tutto ciò non farà altro 
che procrastinare i tempi della 
giustizia, con un sovraccarico di 
pratiche, maggiori funzioni da 
assolvere per il singolo tribuna-
le e procedimenti inevitabilmen-
te più lunghi. Possibili ricadute 
negative per il personale in ser-
vizio? Non dovrebbero esserce-
ne, ma siamo preoccupati dai 
disagi che tale riorganizzazione 
provocherà ai cittadini».* V.R. 

&v.,  Dalle nostre parti, i primi ef-
fetti della spending review sa-
ranno subito visibili nell'ambito 
del sistema giudiziario, con la 
chiusura del Tribunale di Fiden-
za e degli uffici del giudice dì 
pace dislocati sul territorio. 

«Una situazione che avevamo 
denunciato quando già s'inco-
minciava a discutere della rior-
ganizzazione degli uffici giudi-
ziari» - nota Donato Colelli della 
Fp Cgil, 

«Con la soppressione della 
sede di Fidenza e degli altri uf- 
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